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COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO

CITTA' [IETROPOLITANA DI I\4ESSINA

o*^o*^ n. lY

OCCETTO: PREVENZIONT INCENDI ANNO 2026-Applicazione d€lle uisure di prcvenzionc rischio
incendi boschivi in vista del periodo di 

'nassima 
peri(olosita per gli incendi bosclivi-.

IL SINDACO

vISTO il D.lgs n.267 dcl 2000 'l cslo Unjco degli Enti Locali ' con paÌticolare dfcrimenlo all'art. 54. comma 4ì

VISTO ìl R.D. n'1267 del 10/12/1921 e ss.mm.ii che dispone in ordine al Regolamento cd allc Prescrizioni di
Massima e Polizia Forcdaìc.:

VISTOIlcomma2dell'aÌ1.:ì,1deilaL.R.n. l6196el'articolol,commal.letl.c)dellaLegge 2l novembrc 2000.
n.353. che delenninano Iì periodo a rischio di jncendio boschìlo, neì periodo dal 15 giugn(' al l5 ottolrre diogni

VISTA Ia Legge Region.ììc 16 agoso 1914. n. 36i

VISTA la legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, "Riordino della lcgisìazione in materia lòreslale e di tutela delìa
vegetazione e s.m.i.;

VISTA la leggc rcgionale 5 aprilc 1972, n. 24 e s.m.i. con cui viene istitrto il Corpo l'orestdìe deìla Regiorale
Siciliana:

VISTO I'aft.34 della l-F-(jGh REGIONALE 29 dicembrc Ì9h. n. 88. di recepimen&r dclìa legge ì nra.zo

1975. D.47, che istituiva, ìn seùo aì Corpo lorestale della Rcgione Siciliana, i1 Servizio Antincendi Boschivi, cui !ìenc
aflidato il coordinanì€nto dcll'attività concemente ìa prelcnzione e repr€ssione degli incendi boschiYii

VISTA la Legge n..353 del2000 'l-egge quadro in mareria di incendi boschivi';

VISTA la Lcggc Rcgionale l4 ilprile 2006, n.l{ che all'anicolo 3 recepisce, nelì'ambito del terrìtorio rcgìonaÌe. le

dìsposizioni della legge quadro sueli nrcendi boschivi del 2l nove'nbre 2000, n'.353;

VISTO il D.Ìgr n 152 del 2006 e ss.n]nr.ii.'Nomle ìn maierìa ambjentalc ;

Vl STO ì1 Decreto de lì'Asssssorc Resionale de I 
-l 

enitorio c deU'Àìnbiente de I 10109120 I '1. n. I 2 874. pubblicato sulìa

C.U.R.S. 17,10,'2014, n. ,1,1 -Disposizioni relative alìa ca lela per l accensionc dei tuochi nei boschi e prowedimenli
per la prevenTione degli ìnccndi ;

VISTO il D.lgs n.1 d.l20l8 'Codice di prolerione civile" che all' 4n.3, comnìa l. l€tlcra c) individùa il Sindaco

quaìe Autodt di prolezione cìvile e che Ìo stesso decrelo all'a.t.6 comma ì dcfìnisce le attibuzioni di predetta

Aulorìrà e alì'art.l6. comma I ìnLtividua il rischio incendi boschivi quale tipologia di rischio di interesse del Se izio

nazionalc di protezione civilei

vlslA la lcsge 8 noìenbre 2021 n. 155 "Conversìonc in lcgge, con nìodifichc. dcìdecreto lcggc 8 §ettenrbre 2021.

n.ì20rccanrcdisposìzioniperilcontmstodeglilncendiboschi\,ieahemisurcdiprotezioneci!iìe":

VTSTO iì "Piano regionale per la programmazione drlìc ari\ità di previsiorc. prererrlofe e lotla auiva per la dilcsa

della yegerazione contro gli ìnccndiboschiai Re!. Anrìo 20ì5". approlato con Decreto dclPresidenre della Regione

Siciìiana in data I I Settenrbre 2015 e successivi aggiomamenti del 2017 e deì 20:0, redato ai scnsi dell'alt. i" conrm.ì

3 della l-eggc 2l nolembre 2000 n. 351,

VISTO il Decreto del I)i.igcntc generale del Comando foreslale dells RegìonÈ Sìciliana n. 1577 lel 20 lurltu 1022

di approvazione delle "LinÈe Suidè per la tiànilicazìone, programma/ionÈ . o,ganiTzaTìonc dclle anlvilà di ìol1a agli

nlccndi boschivi e di vegeÌazione rictuìio 2022-2025 r
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VISTO iì D.P.Reg n. 560 del I agosro 2023. che approva. aiscnsj deìl'an:4dcìla Leggc Rcgionalc 6 àprìlc 1996,
n. 16, così come modificalo dall'art. 35 della Legge Regionale ll aprìle 2006 n. 14, ìl 'Piano rcgìonalc per ìa
programmazionc dcììe attività di previsione. prelenzione c klua atdva p$ la dìfesa della vesctazìore conlro gli
incendi boschi!i è di Yegetazione (Pìano AIB) Triennio 2023/2025" predisposto dal Comando del Corpo lrorcslale
della Regio,re Sicììiana dcìl'Asscssorato regionale del Terriiorio e delì ,{mbienrcr

VISTO il DA n.6lrcab.. dcl 12.012026 dell'Assessorato del Terrnorio c d.ll-{mbicnrc conil qulle è sralo
decrctalo che la stagione aniincendìo boschilo per l'anno 2026 ha ]!Elgjl]5_B!gSp_elq!! :

VISTO lo Srauio delìa Rcgion0 SiciÌiana:

VISTI le disposizioni !igenti in materiai

CONSTATATO che. ìn particolare nella stagìone estiva il fènomeno degìi incendi boschivi incìusi quelli che si
propagano anche su aree di inErfaccia urbano-ruralc! provocano gravi ed ingenii dannì al panimonio fore§tale, aì
paesaggìo. alla fauna e all'asscllo idrogeologico del tenitorio comunale. nonché rappresentano un grave pericolo per
la pubblica 0 la privara ìncolumità:

ATTESO CHE il Snrdaco, quale ufficiale del GovenÌo. ai sensi dell'aft.s,l. corì1ma 4. deì D.lss n.267 2000 e

ss.nùn.ìi.. adolta con atto moti!alo e neì rispetto dei principì generalj dell ordinamento. provvedi,nentì contingibili ed
urgenti al tjne dj prevenire ed eliminare gravi pe.ìcoli chc minacciano l'incoìumiti pubblica e la sicurczà urbanai

CONSIDERATO CHE. ai sensi della L.egge Regionale n.l4 del ì4 aprile 2006 e del Decreto dell'Asresso.e
Regionaìe del -le.ritorio e dell'Ambiente del 30,'09i2014, n. 1287,1, durante il periodo di grave pericolosità di
incendio. in tutie le aree del Comune a rjschio di incendio boschiro dì cui aTi'ar1. 2 della richìanraia ì-egge n..15ir2000
e'o inìmediaianìenre ad esse adiacerti. è tassativamente victaio:

. acccndc.e fùochi di oCni ,lrenere;

. neì periodo di massimo rìschio per glì ìncendi boschivi. dal 15 giugno al 15 ottobre di ogni anno la
combustione di residui vegetaliagricoli e forestali:

. far briìlare mine o usare esplosivi:

. usare apparecchi a fiamma od elettrìcipertagliare metalli:

. Li§are motod (fatta eccezione per quelli iùrpiegat' per eseguire i lavo forestali autoriTzati e non in contrasto
con le PMPF ed altre norme vìgenii). fornelli o ìncenerihri che producano faville o h.rìce:

. firìare, gcuarc liarnmilcri. sigari o sigarète accese e compiere ogni altra operazione che possa creare
conìunque perilok) immediato o medirlo di inccndioi

. esercife attività pìrctecnica. accendere fuochi d'altifi.io. ìancìarc razzi di qualsiasi tipo ero nÌongolfiere di
cana ncglio nolc comc ìa1eme lolanli dolate dì fiarnme libere, norché altri articoli pirotecrici:

. tra.sita.c e/o qostarc con aulo!cìcoìi su !iabiììtà non as1àlra1a all'interno di aree boscate fatla eccezionc pcr
i rìr.zi di rcì \ iTnr c pcr ìe atli!ità agro-silvo-paslorali ocl rìspedo delle nornre e dei regolamenti vigenlii

ORDINA

I) DIVII]TI

Durantc i1 periodo di grave pericolosità di incendio. in tutte le aree delConrurìe a rìschio di irccndio bolchivo di uui
alì'ari.2 della richiamaia Legge r.i53/2000 cro immediatamenle ad esse adiacenti. con pafticolàre rìferin1.nlo aì
periodo !5_Eissi!-=l!_jj!qbr9 è tassatìvamente vietaro:

. accende.e fuochi di ognì gencrel

. iàr brillare mine o usa.e espÌosivi;

. la combusiione di residui veg€taìi ag coìic iòrestali

. usare appareccii a fiamma od eleÌtrici per tagliare memllì;
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. usare motori (tkla eccczione per queÌli impiegati per cscguirc i lavori tìrestali aurorizali e non in conrftso
con le PMPF ed altle norme yigenti). fornelli o incrncrit$i che prodLrcaro faviìÌe., brace,

. trmarc. gettare fiammitèri. sìgari o sigarctr acccse e compiere ogni altr:ì opera/ione chc porsa creare
comunque pericolo imrnediato o medìaio di incendioi

. cs.rcire altivìrà pirotecnica- ac.c"dere iiochi d'artilicio, lanciarc razzi .liquaÌslasi iipo e,o nrolrgolliere di
car(a nìcglio note come Ianrerne volanti Llotat di lìaùrme libere, nonché allli arricoli piR,r.Lntr :

. ransilare e/o sostare con autovcicoli su viabililà non asfàltala all'ìftcrùo dì aree boscab fatLa eclezioDe per
i nìezzi di scr\izìo e per le attiviià agro-sìl\o'pastorali nel rispetro delle norme e dei regolamcnti vigenti.

lnoltre. n tutti i truprietari elo cordutlori di arca agricolc non coirivate. di aree verdì urbane incohe prosticienri vie
pubbliche, dì slrullurc cetrive con aìnesse aree verdl pcrtjnc.ziali a prowedere ad elÈruare entro il 15 mrggni
2026. j relativi nìtervcrti di puliria. a propr;a cura e spese, dci terrcni invasi da vegetazione. rnedianre rinrozione di
ognielemenlo o condizìone chc possa .appresen tare pericolo per l incolum ilà pubb lica. in pafticoìarnrcdo provvedere
all'estirpazione di slcrpaglje e cespuglì. nonché ai tagli di siepi !i!e.di legetazione eramichesi protendono su]
ciglio del1e slrade e aììa rimozione di rifiuti e quant'aìtro p.'ssa essere pe.jcolo di incendio, mantenendo per tutro ìl
periodo estivo pcr raìi ìe condizioni.

Nel pcriodo 0l maggio - l{ m:rggio la br cirtura dei materialj:

. do\rà ellèltuarsi prcfcribilmente nelle giornate umide e comunqre sempre in:ìssonar di lenroi

. dolrà .ìvèr. inìr;o rlle are 06.00 e termine non oltrc le ore 09.00 con la sospensione nel caso di
mutamento delle precedenti condizioni nìetercobgichc (rialzo sì8nificali!o della temperatum e/o del vento);

. l'area utilizzata pcr llr b.lciatura delle sioppie dovrà essere preventivanÌente ripulira da fbglie erbe
secche ed allro male ale facilmenre infianrmabile per una fascia ampia alnreno 15 mt. cd essere. olc
possibìlc. ubìca1a ncl11: !icinanze dj fonti idrich€:

. il fuoco do!r'à .sser. $rlcgliato. lirc allo spegnnrento torale da sufficiente personale fisicamente
idoneo è làrnin) (ìi allrelTatrrre:

. nelìeaftccnoi periodi di rischio in.endio. l5 nrsggio l1 ottobrc, ir.r l. violazionì dicui allc
lettere "A" e 'B", si appìicano ìe sanzioni pre! iste dall al1. I lcft (])delD.A n :l:|,'(iAB d.l l(l.09.llll.1

. a partirc dal I5 maspio e fino al 15 luÈlio e drl lÒ fino al3l otrobre 20:6 è (onsentita la conbùstioùe
di nìateriale agricolo o torestale proveniente da slàlcì c potatur. c rìpuliÌurc con i s.gLrcnti accorgimcnti:

. l.a co bustìone controllata deve esserc cfltttùata in arcc di(rrli rll z,!r. fcs!ri:li:i1.,r.\rh.r! irì picrrli
cumuli nelle prime ore della giomata daìlc 5r00 aìle 8:00 J.l rtljÌn):

. Per l'accenstu.e alla tàse di spegninrento il fuoco deve essere costantemente vigilato fino alla complera
estinzione di fòcolaìc bracir

. È comunquc victata I'acccnsionc dci fuochi neìle giornate calde è pafiicolannente vcntilatc soprattutto nei
c Ér d, etenr p-o\(len, ddrud-cr,ci'oL.o

2) Disposizioni per gli Enti di gestione di irfrastrùtture e senizi

Alla Città Metropolkana di coadiuvare lc stralcgic di prcvenzionc, prowedendo. lLrngo gli assi iDrrasrrutturali di
competenza. con paficolare riguardo nei tratti di attravenarrento di aree boscate, cespugliate, arborate e a pascolo
ìnsisrentì suì tcnilorio comuùale o jn prGsimilà di esse, lllla puìizià delle b.ìnch;re. cunct{e c scarpale, mediante la
rirrozione di erba secca. residuilegelaìj. ro!i. necronìassa. riiiLrlied osni allro nrate.iale inlianrnrabile creando, di
fano. idonee fasce diprotezione al fire di evitare che eventuali incendi si prrpaghin. alle rre..ìircosanlj ù corillnanti.
Sipr.cisach. ll'ìfl.ri(rLì.ll.ir!rp(ncLlcnazionàliinituiteaiscnsìdcììal-.l94,1199lesuccessivemodificazionie
diqucllr regionali isiìluile ai seDsideL]a 1,.R.6 maggio 1981. n.98..ecante «Nom1c per l'istìluzione nella Regione
sic;ìiana di parchi È riselae naturali)), e successive ìnodificazioni, si applica. ore esistente. la specìfica normatìva
ovvero le disposizìoni in rnateria eventualmenre adottate dall'Ente digestione. I gestori delìe strade suddcllc dolranno
effettuare anche le perlodi.he nranurenzioni sulla legetazione arborea mediante potatura deìle branch€ ìrtemli c

spalcatura. 1ldilo!. qr.sir 1. r.l. rì chiudere Ia sede stradale al lìDe di consentn'e il transilo de; mczzi anlincendio.

3) Attività ad alto rischio esplosivo

^i 
propricl.ìri di atlirità 0ommcrciali insisrcnli o ìimil.olè aìle àrcc ricntranri nclla dciìnizione di cui all'an. 2 della L.

353/2000, ad alto rìschio esplosivo e/o dì intiammabiìilà (tàbbriche di lìrochi pi.olecoici, deposiii di carburanti.
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deposili/fàbL,r;chc di p[ìdL,tti chifiici e plastici, ecc.), di conuoicare rt Comune t.ulricszione della proprir sede e

di qùelle perifcrlche, i riferimenti e recapitidel responsabile déll'attività e della sicur€z?, (con reperlbilita ID4)
c pÌodurrc .opia d(l piarìo di cmergsnzà artinccndio vrlido anche per le aree esterne. ll Comune prowederà a
trasmettcrc tali dati al Scrvizio Protezio.e Civile della Regione Sicilìana onde consentire lma migliore azione delle
aftivìtà deìla Sala Operatìva llnificata PerÌnanente. Lungo ìl perimetro delle aree a contatto con arèe boscate,
cospugliale, a.bo.alc. u pascolo su crii ins;stono detc attività, do\ranno inoltre essere adotate dai dcstiiatari del
!'resenle ordine, tuttL' le rnisule di precauzione, compresa la realizr-azione di apposite fasce di protezione nel dspetto
delle regole tecniche di prevenzione incendi e deìle norme slatali e regionali, al fine di impedire l'innesco e Ia
prcpagazione di eventuali incendi boschivi.

4) Foochi piroteenici e firmmc libcr€

Su tutto ilteniiorio comunale, anche aldi fuoridelle aree a richio di ìnc€ndioboschivo dicui all'art.2 dellarichiamala
L.353/2000, il divicto di€sercire attività pirotecnics, sccendere fùochi d'artiticio, lanciare rÀzzi di qùalsiasi
tipo e/o mongolfiere di carta meglio note come lanterne volanti dotate di fiamme libcre, nonché altri rrticoli
piiotecnici,
Il Sindaco potrà aurorizzare attività pirotecniche, compresa quella rifedta all'utilìzzo dj mongolflere di carta (meglio
nole cone lanterne volanti), neìle aree non a rischio di incendio boschivo, a condizioD€ che sia richiesta e verificata
preventiva enle Ia docnmenlazione attestante la dotazione, a cura deìl'Aziend4 di mezzi e di squadre antincendio
idonee a presidiare I'arca inleressala daifuochi e da'larcìo di mongolfierc di cana per luiln la durtìt dell'a{livilà, ed
in grado di coorollarc ed estinguere nell'immediato I'evenruale innesco e propagazione di incendi.
Il Sindaco, inoltre, pdma dell'inizio dell'anività pirolecnica, verifichera sul poslo, a mezzo della Polìzia municipale,
Ieffettiva presenza delle sqmdre, dei mezzi e dei prcsidi antincendio indicati nella do.um€ntazione presentata dal
pirotecnico. Ove rali presidi siano inadeguati o insufficienti ovvero, in condizioni di vento e temperatura lali da
aumentare il rischio dipropagazione di ev€ntual;inccndi, ilSindaco sospenderà ow€ro anntr lleftì l'aiiiviliì tirolemic?

5) Obbligo di rcalizzrzione delle fasce protettive

Ai proprietari, agliaffittuari e ai conduttori deicampia coltura cerealicola e foraggera, aconclusione delle operazioni
di mieritrebbiatura o sfalcio, di r€alizzarc, prortrmente e contestualmente, perimetralmente e rll'int€rno alla
srperficie coltivatr o lascia protettiva sgombre d, ogni residuo di vegelazione, pcr ùna hrghezzs continua e

costante di slmeno l0 metri c, comunque, tale ds rssicorsre che il luoco non si propaghi ,lle rres circostanti

La fascia prolettiva. a prescindere dalle operdzioni di ftietitsebbiatura o sfalcio, deve essere comurque realizzata entro
il 15 maggio di ogfli anno;

6) Divieti per ls brùcirtura d€lle stoppie e dci r€sidui vegetrli

Aipropriera,aglìallitluariedaiconduttori,aqualsiasilitolodicampiacoltura.erealicolaofora$ieraildiyi€iodi
bruciaturà delle stoppi€ e delle paglie, oonché della vegetezionc presente al termine di colture c€realicole e

foragger€, nonché dei residui vegetali agricoli e fo.estall su tutto il t€rritorio comùnale nel perlodo di validitÀ
del prow€dimento regionale di d€finizionc dcl p€riodo di màssima pericolosi&.

7) Divieto di brùciatura della vegetazionc spontrnèa su l€rreni iocolti e a riposo e loro gestione

Ai proprietari, agli affittuari ed ai conduttori, a qualsiasi titolo, di teneni incolti, iD siato di abbandono o a riposo,
insistenti sul territorio coDunale, il divieto assoluto di bruciore la veg€taziotre spontrnca. Qucsti ultimi hanno,
inoltre, I'obbligo entro il l5 maggio di ogni anno di realiz2are, fasce p.otettive di larg.hezza non inferiore a l0 metrj

llungo tutto il perimetro del proprio fondo, prive di residui di vegetazione, in modo da evitar€ che un eventuale
incendio, attrave$ando il fondo, possa propagalsi alle aree circostanti e/o confinanti.
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PRESCRIZIONT Cf,NERALI ED ATTIVITÀ DI PREVENZIONE

E) Aree boscate
Ai proprietari, affittuari e conduttori, agli Entj pubblici e privati titolari della gestione, manutenzione e conseflazione
dei boschi, di $egùire il ripristino e la ripulitura dei viali porafuoco, in particolsre luogo il conllne cotr piste
forest li, strad€, ,ùtùsarrd€, ferrovie, tsrretri s€minstivi, p.scoli, incolti e cespugtiati.
I proprietati, affitiuei e conduttori a qualsiasi titoio di superfici boscate confinanti con insediamenti residenziali,
turistici o produnivi e con coltùre cerelicole o di altro ripo, devono prowedere a propri€ spese, a tenerc cosrantemente
riservata una fascia prctettiva nella lom proprietà! larga almcno quindici neri, libera da sp€cic erbacee, rovi e
necromassa. In caso di gnrve incuria dell'ambiente e del territorio sono effettuate anche spaìcature e/o polature non
oltre;lterzo inferiore dell'altezza delle pìante presenti lungo la fascia perimeEale delbosco, secondo la pian,ficazìone
forestale regionale.
Le suddette attivita di prevenzione sono assoggettate ai procedimenli. anche semplificati. secondo le norme stalali e
regionali vigenti.

9) Attivita turis(iche e rec€ttive
Ai proprietari, ai gestori ed ai conduttori di campeggi, villaggi turisiici, centri residenziali, alberghi e srùture ricettive
insistenti su ùee urbane o rurali esposte al contatto con possibili frontì di fuoco, di martenere iD efllcienzs le fasce
di protezione e le altr€ aree del proprio insedismento, secondo quanto disposto dalle r€gole lecniche di
prevenzione incendi e dslle norme regionali.
Gli stessi doltanno essere dotati di piani di evacuazione con l'individuazione dei prmti di raccolta che dovranno essere
mantenuti costantemente liberi e accessibili ed adonare idonei sistemi di difesa adincendio n€l risp€tto delle lorme
vigenti in materia di sicurezza e salvaguardia della pubblica incolumid. Cli stessi avranlro cura di verificarc che le
procedurc di emergenza adottare siano in linea con quanlo ripo(alo nel piaro comunale di emergenza di prolezione
civile.

VIGILANZA E SANZIONI

l0) Vigilenz,
Gli Organi di Polizia sulla bas€ delle disposizioni dettate dai singoli Comandi di appartenenza, la Polizia Locale
nonché tutti gli Enti territonali preposti, sono incaricati di vigilare sulla stretta osservana della presente Ordinanza,
oltre che di tutte Ie Leggi e Regolamenli in materia di incendi boschivi e di jnterfaccia perseguendo i trasgressori a
term:nidi Legge.

1l) Sanzioni
La mancata osservanza deglj obblighi e dei divieti sopra indicati, comporterà l'applicazione delle sanzion i già previste

dalla legislazione vigente, ivi incluse le sanzioni penali, previste dalÌe normative statali sulle materie disciplinate dalla
presènte ordinanza.
Ogni altra violaz ione atle disposizioni della present€ ordinanzs, relativamente al mancato rispetto dell?secuzione
degli interventi preventivi, per cui tron sia già pr€vista una specifica sanzione, è punita con la sanzione amminisoativa
da un minimo di 52.00 eulo ad un massimo di 156.00 eùro.

l2) Normc rpplicrbili
Per quanto non disposto cotr la pres€nte ordinanza si rinvia a quanto disposto con prowedimento regionale di
dichiarazione del periodo di massima pericolosità per il rischio da incendi boschivi emanato ai sensi della legge
regionale l611996 e 142006.

DISPONE

che la presente Ordinanza è imÌnediatamette esecutiva ed è resa pubblica medjante pubblicazion€ all'Albo Pretorio,
all'albo online e sul sito internet istituzionale del Comune di Motta d'Affermo nonché mediante affissione di
manifesti.
La presente Ordinanza viene trasmessa per quanto di competenza, a:

- Comando Polizia Municipale;
- Alla Ciunta comunale;
- Alla prefettum di Messioa;
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- Aììa Città Metropolitan, di Messira;
- Conrando Stazione Carabinieridi Motla d'^ller.no:

AlCorpo Forenaìe d; lusaì
- AIDìpàftirnento Regionale Provìnciale dì Protczionc Civiìei
llfficio l,rovinciale dì Prol.2ìÒne Civììe'

- 
^ìì 

Azicnda toreste Denraniali di Messìnar
- A lutri i Sindaci deiCorruni limnrofii

A!velso il presenre pro\",,edimento è amnresso ricorso giLrrisdizionale al lribunale Ammi straiivo Regìonale entro
sessanta(60) giomidalla datadiemissìone aìsensideì Dccr.roLegislari!o2luglio20l0,n. l04. recante il"Codice
del ProcersÒ Amminìsrrarivo"

Mona d'Alfurmo. 27,1)412026


